Impero Ottomano:  si intende l'impero fondato dai Turchi ottomani probabilmente già nel 1299. Gli Ottomani prendevano il nome da Othman, fondatore della loro dinastia. L'avanzata degli Ottomani fu bloccata dall'emergere del grande impero di Tamerlano, che nel 1402 li sconfisse pesantemente ad Ankara. Alla morte del sovrano mongolo tuttavia il suo impero si sfasciò e gli Ottomani poterono riprendere la loro avanzata, sotto la guida del sultano Murad II, che nel 1444 a Varna sconfisse un'armata composta da Serbi, Polacchi e Ungheresi.
ALLE ORIGINI DELL’ETA’ MODERNA

Il 29 maggio 1493 l’assedio turco di Costantinopoli, era finito: i Turchi ottomani aveva ucciso e saccheggiato.

Il sultano Maometto II giunto alla chiesa cristiana  di S. Sofia, ringraziò Allah, entrò nella chiesa devastata, coprì con l’intonaco i mosaici cristiani e fece innalzare una torretta di legno a forma di minareto, da cui un imam recitò l’invito alla preghiera. La grande chiesa cattolica, era ormai divenuta una moschea.

Maometto II fece ricostruire la città danneggiata e saccheggiata; sulle rovine dell’antica acropoli di Bisanzio ordinò di innalzare un nuovo palazzo, il Serraglio che fu la residenza dei sultani per quattro secoli, col nuovo nome di Istanbul.

La conquista di Costantinopoli non arrestò la spinta espansiva dei Turchi ottomani. Essi si spinsero a nord fino a minacciare l’Austria e l’Ungheria, attraversarono l’Atlantico e nel 1480 conquistarono e saccheggiarono Otranto, in Puglia, sbarcarono sulle coste del Friuli, entro la repubblica di Venezia.

Il sultano Selim I conquistò la Siria e pose fine in Egitto, al governo dei Mamelucchi cioè gli schiavi bianchi.

Questa conquista ebbe due conseguenze importanti di carattere religioso quando i 

sultani di Istanbul divennero capi spirituali di tutte le popolazioni musulmane del Medio Oriente e dell’Africa mediterranea; di carattere economico perché i Turchi poterono controllare tutti i traffici delle merci senza intermediari. 

L’impero raggiunse il massimo splendore con Solimano I, a cui fu dato il titolo di “Magnifico”. Egli fu un abile legislatore, un uomo di cultura e un intrepido condottiero. L’impero si estese a nord fino a Belgrado, a Budapest, e a Vienna, a sud fino a Bagdad e a Tripoli. A Khayr al-Din, un rinnegato, Solimano affidò il comando supremo della flotta ottomana (pirati barbareschi).

A causa dell’accresciuto commercio, la pirateria aumentò nel Mediterraneo. L’incontro con una nave pirata o corsara era un’avventura tremenda per i malcapitati. Ma mentre i pirati agivano da soli, i corsari ricevevano da un sovrano una “patente di corsa”, cioè l’autorizzazione ad attaccare e depredare le navi dei paesi nemici.

I pirati saccheggiavano anche i villaggi costieri, catturavano gli abitanti e li vendevano come schiavi.  Proprio in questo periodo risalgono le torri di guardia per avvistare le navi pirate e cercare di mettersi in salvo. A causa dei pirati, le zone costiere furono abbandonate dai loro abitanti  e furono regno delle zanzare e della malaria. Intanto gli abitanti si rifugiarono sulle alture costruendo dei piccoli centri fortificati. 

Il 2 gennaio 1492 fu il giorno della resa di Granada, città principale dell’ultimo regno musulmano nella Spagna cristiana.

Isabella , regina di Castiglia e Ferdinando  re di Aragona, salirono verso la reggia e fortezza dei re musulmani, Alhambra. Lì li attendeva l’ultimo re musulmano per la consegna delle chiavi del palazzo. Isabella fece consacrare dal vescovo la moschea della reggia che divenne chiesa cristiana.

Castiglia e Aragona erano paesi completamente diversi e i re sapevano che l’unità religiosa della popolazione sarebbe stata la base su cui fondare il nuovo regno e il loro potere. Perciò in Spagna le minoranze 

religiose furono perseguitate o addirittura espulse.

Il 1492 segnò anche l’espulsione di decine di migliaia di ebrei dalla Spagna, con il divieto di portare con loro oro o denaro. Gli ebrei espulsi chiamati Sefardidi dall’ebraico Sefarad, che vuol dire Spagna, trovarono rifugio in Italia, nell’Africa del nord, in Portogallo.

Molti ebrei si convertirono al cattolicesimo ma subito si cominciò a dubitare della loro conversione e ad accusarli di conservare di nascosto le loro usanze ebraiche.

Anche i musulmani furono costretti a convertirsi o a scegliere l’esilio. Anche i musulmani furono sospettati di falsa conversione. Per smascherare i falsi convertiti chiamati conversos, se ebrei e moriscos se musulmani, fu istituito il tribunale dell’Inquisizione spagnola. L’allontanamento di musulmani ed ebrei, ebbe conseguenze negative per l’economia del paese e per la sua ricchezza culturale.

Nell’aprile 1492, Isabelle diede il titolo di ammiraglio ad un navigatore italiano di nome Cristoforo Colombo che cercava finanziamenti per un  viaggio oltre l’oceano alla volta delle Indie (Estremo Oriente):

le Indie erano le terre della seta descritte da Marco Polo nel suo Milione e infatti i sovrani spagnoli non dimenticarono di affidare a Colombo una lettera per il Gran Khan. Le Indie erano soprattutto la terra delle spezie, molte ricercate su tutti i mercati europei e a quel tempo assolutamente indispensabili sia come medicinali sia per rendere i cibi più gustosi. 

Sulla via delle Indie Colombo era stato preceduto dai navigatori portoghesi. Già dal 1415 il Portogallo si era impossessato del porto africano di Ceuta sullo stretto di Gibilterra. Qui si potevano controllare il traffico di schiavi, di avorio e di oro proveniente dall’Africa di cui l’Europa aveva bisogno. A causa del dominio ottomano su tutto il Mediterraneo, alcune rotte diventarono impraticabili, quindi si cercò di circumnavigare l’Africa, cioè di navigare tutt’intorno a questo continente, per poter 

raggiungere l’oriente e rifornirsi di merci pregiate.

Gli obiettivi di questo progetto era sia la speranza di arricchirsi che diffondere il Vangelo fra le popolazioni che non lo conoscevano. Navigare risultò molto difficile  così i Portoghesi misero a punto un’imbarcazione adatta alla navigazione oceanica, la caravella: fu questa la nave delle esplorazioni e dei viaggi transoceanici.

Le spedizioni portoghesi furono: a sud lungo le coste occidentali dell’Africa, il capo Bojador, il capo Bianco e il Golfo di Guinea, esplorato nel 1456 dal genovese Antoniotto Usodimare; nel 1488 Bartolomeo Diaz avvistò il punto più meridionale dell’Africa, e gli diede il nome di capo delle Tempeste.; Vasco da Gama raggiunse con 4 piccole navi, l’India: ribattezzò il capo delle Tempeste capo di Buona Speranza; poi raggiunse il porto di Calicut in India.

Qualche anno prima il navigatore Cristoforo Colombo aveva attraversato l’Atlantico , sbarcando in una terra che aveva scambiato per le Indie orientali. Cristoforo Colombo si propose di raggiungere l’oriente dirigendosi verso occidente perché la Terra è sferica e la distanza tra Canarie e il Giappone non superava le 3000 miglia anche se questo risulta un dato sbagliato perché le miglia sono 10000. senza contare che a metà strada tra l’Europa e l’Asia orientale si estendono le Americhe. Colombo non aveva mezzi per realizzare il suo progetto quindi fu aiutato dalla regina Isabella di Castiglia che gli concesse tre caravelle: la Nina, la Pinta e la Santa Maria, che fu la nave ammiraglia , su cui viaggiava Colombo. Con questa piccola flotta salpò dal porto di Palos il 3 agosto 1492.

Colombo di strumenti come la bussola, il quadrante, l’astrolabio che stabiliva la latitudine e la longitudine. 

Le tre imbarcazioni viaggiarono per 37 giorni e il viaggio risultò difficile e terribile. Finalmente il 12 ottobre del 1492 una delle navi annunciò con un colpo di cannone che la terra era in vista.

Colombo sbarcò su una piccola isola chiamata Guanahani e che ribattezzò San Salvador. Oggi si chiama Watling e appartiene all’arcipelago delle Bahamas. Convinto di 

aver raggiunto le Indie, Colombo chiamò Indiani gli abitanti dell’isola o Indios. Il nome rimase poi a indicare i nativi d’America. Il navigatore non si rese mai conto di aver scoperto un nuovo continente.

Al ritorno Colombo ricevette in Spagna accoglienze trionfali. Ma poi, passati i primi entusiasmi, la delusione si impadronì degli Spagnoli che avevano sperato di ricavare grandi ricchezze invece nelle terre scoperte da Colombo si era trovata una minima quantità di oro. Colombo dovette subire gravi umiliazioni e amarezze. Quando morì, nel 1506, era diventato povero e fu dimenticato da tutti. Neppure la nuova terra scoperta prese il suo nome ma proviene da un altro navigatore, Amerigo Vespucci. Egli capì che la costa non poteva essere asiatica ma un continente a sé cioè un Mondo Nuovo, totalmente sconosciuto agli Europei. 

Il 1492 fu scelto per indicare la fine del Medioevo e l’inizio di un’altra epoca, l’età moderna, che comprende tre secoli (dalla seconda metà del XV alla seconda metà del XVIII secolo).

LE ESPLORAZIONI GEOGRAFICHE

Le Colonne d’Ercole: il confine estremo oltre al quale gli uomini non potevano avventurarsi; marinai, esploratori valicarono le colonne proibite alla conquista del mondo. 

1497-1498 Giovanni e Sebastiano Caboto raggiunsero l’isola di Terranova e il Canada; 1500 Pedro Alvares Cabral raggiunse invece il Brasile; Ferdinando Magellano ritenne necessario scoprire un passaggio fra l’Atlantico e l’oceano misterioso che si stendeva al di là delle Americhe; nel 1519 egli costeggiò a lungo l’America meridionale e scendendo sempre più a sud, trovò lo stretto che oggi porta il suo nome, lo stretto di Magellano. 

Sia i Portoghesi che gli Spagnoli furono autorizzati dai papi a impadronirsi delle terre scoperte e a diffondere la parola di Cristo. Nel 1494, con il trattato di Tordesillas, i sovrani divisero il mondo in due parti e stabilirono che le terre a est (raya), appartenessero al Portogallo  e quelle a ovest alla spagna. Il papa autorizzò tale divisione. Le popolazioni indigene furono sottomesse e convertite.

